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LEGISLAZIONE NAZIONALE   

Legge - 10/10/1990, n.287  
 

Gazzetta Ufficiale: 13/10/1990, n.240  

Vigente dal 14/12/2021  

EPIGRAFE  

LEGGE 10 ottobre 1990, n. 287  (in Gazz. Uff., 13 ottobre, n. 240). - Norme per la tutela della 

concorrenza e del mercato. (ANTITRUST - CONCORRENZA) (1) (2)  (A). 

--------------- 

(A) In riferimento alla presente legge vedi Parere - Autorità garante per la concorrenza e il 

mercato 1 agosto 2011, n. AS872; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 20 

luglio 2011 n. AS865;Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 07 ottobre 2011, 

n. AS881; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 04 gennaio 2012, n. 

AS900; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 06 settembre 2011, n. AS894; 

Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 06 settembre 2011, n AS894B; 

Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 20 dicembre 2011, n. AS897; Parere 

Autorità garante per la concorrenza e il mercato 06 dicembre 2011, n. AS903; Parere Autorità 

garante per la concorrenza e il mercato 13 dicembre 2011, n. AS902; Parere Autorità garante 

per la concorrenza e il mercato 16 gennaio 2012, n. AS910;Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 23 gennaio 2012, n. AS908; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 24 febbraio 2012, n. AS918;Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 28 febbraio 2012, n. AS919; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 05 marzo 2012, n. AS913; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 16 aprile 2012, n. AS930; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 26 marzo 2012, n. AS932; Parere Autorità garante per la 
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concorrenza e il mercato 01 giugno 2012, n. AS943; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 16 maggio 2012, n. AS935; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 01 giugno 2012, n. AS941; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 07 giugno 2012, n. AS959; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 06 luglio 2012, n. AS958; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 19 giugno 2012, n. AS972;Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 13 luglio 2012, n. AS961; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 20 luglio 2012, n. AS967 ;Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 09 agosto 2012, n. AS975;Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 09 agosto 2012, n. AS976; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 09 agosto 2012 n. AS977; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 14 settembre 2012, n. AS985; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 03 dicembre 2012, n. AS1003;Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 03 dicembre 2012, n. AS996;Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 6 dicembre 2012, n. AS997; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 12 dicembre 2012, n. AS998; Parere Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato 20 dicembre 2012, n. AS1002; Risoluzione Agenzia delle Entrate 30 

gennaio 2013 n. 6/E; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 17 gennaio 

2013, n. AS1010; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 29 novembre 2012, 

n. AS106; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 8 febbraio 2013, n. 

AS1024; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 28 febbraio 2013, n. 

AS1022; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 7 febbraio 2013, n. AS1028; 

Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 20 marzo 2013, n. AS1029; Parere - 

Autorità garante per la concorrenza e il mercato 15 dicembre 2016, n. AS1343; Parere 

Autorità garante per la concorrenza e il mercato 28 aprile 2017, n. AS1379; Parere 

Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato 05/12/2017 n. AS1470 

[1] Vedi articolo 36, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

[2] A norma dell'articolo 1, comma 23-quater, del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, il termine per il versamento all'INPDAP 

delle differenze contributive a qualunque titolo dovute dalle amministrazioni di cui alla presente legge è prorogato al 1° luglio 

2010, senza applicazione di interessi o sanzioni per il periodo pregresso. 
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POTERI DELL'AUTORITÀ IN MATERIA DI INTESE RESTRITTIVE DELLA LIBERTÀ DI 
CONCORRENZA E DI ABUSO DI POSIZIONE DOMINANTE  

 

Articolo 15 

 
Diffide e sanzioni. 

  

1. Se, a seguito dell'istruttoria di cui all'articolo 14 della presente legge, l'Autorità ravvisa 

un'infrazione degli articoli 101 o 102 del TFUE ovvero degli articoli 2 o 3 della presente legge, 

fissa alle imprese e associazioni di imprese interessate il termine per l'eliminazione 

dell'infrazione stessa ovvero, se l'infrazione è già cessata, ne vieta la reiterazione. A tal fine 

l'Autorità può imporre l'adozione di qualsiasi rimedio comportamentale o strutturale 

proporzionato all'infrazione commessa e necessario a far cessare effettivamente l'infrazione 

stessa. Al momento di scegliere fra due rimedi ugualmente efficaci, l'Autorità opta per il 

rimedio meno oneroso per l'impresa, in linea con il principio di proporzionalità (1) . 

1-bis. Tenuto conto della gravità e della durata dell'infrazione, dispone inoltre l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato realizzato in 

ciascuna impresa o associazione di imprese nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla 

notificazione della diffida, determinando i termini entro i quali l'impresa deve procedere al 

pagamento della sanzione. Se l'infrazione commessa da un'associazione di imprese riguarda 

le attività dei suoi membri, l'Autorità dispone l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria fino al 10 per cento della somma dei fatturati totali a livello mondiale realizzati 

nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notificazione della diffida di ciascun membro 

operante sul mercato interessato dall'infrazione commessa dall'associazione. Tuttavia, la 

responsabilità finanziaria di ciascuna impresa riguardo al pagamento della sanzione non può 

superare il 10 per cento del fatturato da essa realizzato nell'ultimo esercizio chiuso 

anteriormente alla notificazione della diffida (2) . 

1-ter. Quando a un'associazione di imprese è irrogata una sanzione tenendo conto del 

fatturato dei suoi membri ai sensi degli articoli 14, comma 5, e 15, comma 1-bis, e 

l'associazione non è solvibile, essa è tenuta a richiedere ai propri membri contributi a 

concorrenza dell'importo della sanzione. Se tali contributi non sono stati versati integralmente 

all'associazione di imprese entro il termine fissato dall'Autorità, l'Autorità può esigere il 

pagamento della sanzione direttamente da qualsivoglia impresa i cui rappresentanti erano 

membri degli organi decisionali dell'associazione quando quest'ultima ha assunto la decisione 

che ha costituito l'infrazione. Se necessario per garantire il pagamento integrale della 

sanzione, dopo aver richiesto il pagamento a dette imprese, l'Autorità può anche esigere il 
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pagamento dell'importo della sanzione ancora dovuto da qualsivoglia membro 

dell'associazione che operava sul mercato nel quale si è verificata l'infrazione. Tuttavia, non 

può esigersi il pagamento dalle imprese che dimostrano che non hanno attuato la decisione 

dell'associazione che ha costituito l'infrazione e che o non erano a conoscenza della sua 

esistenza, o si sono attivamente dissociate da essa prima dell'inizio dell'indagine (3) . 

1-quater. Se, in base alle informazioni di cui dispone, l'Autorità ritiene che non sussistono le 

condizioni per ravvisare un'infrazione, l'Autorità può assumere una decisione in tal senso. 

Quando, dopo aver informato la Commissione europea ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 3, 

del regolamento (CE) n. 1/2003, l'Autorità ritiene che sono venuti meno i motivi di intervento e 

chiude pertanto il procedimento istruttorio, ne informa di conseguenza la Commissione 

europea (4) . 

2. In caso di inottemperanza alla diffida di cui al comma 1, l'Autorità applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria fino al dieci per cento del fatturato ovvero, nei casi in cui sia stata 

applicata la sanzione di cui al comma 1, di importo minimo non inferiore al doppio della 

sanzione già applicata con un limite massimo del dieci per cento del fatturato come 

individuato al comma 1, determinando altresì il termine entro il quale il pagamento della 

sanzione deve essere effettuato. Nei casi di reiterata inottemperanza l'Autorità può disporre la 

sospensione dell'attività d'impresa fino a trenta giorni. 

2-bis. L'Autorità può irrogare alle imprese e associazioni di imprese penalità di mora il cui 

importo può giungere fino al 5 per cento del fatturato medio giornaliero realizzato a livello 

mondiale durante l'esercizio sociale precedente per ogni giorno di ritardo a decorrere dalla 

data fissata nella decisione, al fine di costringerle a: 

a) ottemperare alla diffida di cui al comma 1 del presente articolo; 

b) ottemperare alle misure cautelari adottate ai sensi dell'articolo 14-bis; 

c) rispettare gli impegni resi obbligatori mediante decisione ai sensi dell'articolo 14-ter (5) . 

[1] Comma modificato dall'articolo 11 della legge 5 marzo 2001, n. 57e successivamente sostituito dall'articolo 1, comma 6, 

lettera a), del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 185. 

[2] Comma inserito dall'articolo 1, comma 6, lettera a), del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 185. 

[3] Comma inserito dall'articolo 1, comma 6, lettera a), del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 185. 

[4] Comma inserito dall'articolo 1, comma 6, lettera a), del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 185. 

[5] Comma aggiunto dall'articolo 14 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge 4 agosto 2006, n. 

248 e successivamente sostituito dall'articolo 1, comma 6, lettera b), del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 185. 


